


  

La riforma dei quartieri si inquadra in un 
ridisegno del modello di decentramento  volto 

a delineare un’organizzazione più snella e 
razionale dei servizi, a dare impulso ad una 

nuova forma di democrazia urbana, attraverso 
la promozione della partecipazione e del 

concorso dei cittadini alla realizzazione dei 
proget e al processo della formazione delle formazione delle 

decisioni dell’amministrazionedecisioni dell’amministrazione.



  

Il carattere innovativo del nuovo modello sta nel 
legame con la comunità di appartenenza e 
nella capacità di riconoscere e atvare le 

risorse di relazioni, persone e organizzazioni 
presenti nel territorio, rafforzandone le 

competenze per rispondere meglio ai bisogni 
dei cittadini contrastando individualismi e 

frammentazione interventi.



  

I Centri Sociali 
sono stati creati dal Comune di Bologna per 

promuovere un ruolo attivo degli anziani nella promuovere un ruolo attivo degli anziani nella 
comunità, prevenire fenomeni di emarginazione, comunità, prevenire fenomeni di emarginazione, 

valorizzare le loro potenzialità di iniziativa e di valorizzare le loro potenzialità di iniziativa e di 
autorganizzazione,autorganizzazione, svolgono servizi a rilevanza 

sociale, gestiti sulla base del principio di 
sussidiarietà, struttura polifunzionale di 

promozione sociale rivolta agli anziani e non,  
luogo di incontro e di confronto con le diverse 

realtà sociali del territorio



  

per un welfare di comunità”

dare  continuità continuità 

all’esperienza dei Centri SocialiCentri Sociali, radicata nella 
tradizione civica e amministrativa della nostra 
comunità

e sostenerne insieme il 
rinnovamentorinnovamento



  

Centro di atvità e servizi sussidiari e 
complementari a quelli offerti dall’ 

amministrazione, aperti e accessibili 
alla cittadinanza e volti

a promuovere e favorire la partecipazione delle 
cittadine e dei cittadini alla formazione delle 
decisioni pubbliche sia di ambito locale che 

cittadino, 
al lavoro di comunità e 
alla cura del territorio



  

La Casa di QuartiereCasa di Quartiere
dovrà continuare a rappresentare un 

punto di riferimento per la popolazione 
anziana in termini di servizi e di occasioni di 

contrasto della povertà relazionale, 
promuovendone la socialità, le atvità 

ricreative e culturali, la prevenzione sanitaria e 
integrandoli, in una prospettiva 

intergenerazionale, con attività e interventi 
rivolti sia alle famiglie - in particolar modo 

quelle con figli minori – sia mirati a coinvolgere 
giovani e adolescenti



  

Spazio di scambio intergenerazionale
di forte interazione con le realtà che popolano e interazione con le realtà che popolano e 

animano il territorioanimano il territorio
spazio collaborativo, aperto ed accessibilespazio collaborativo, aperto ed accessibile, 
in grado di facilitare l’ incontro tra i cittadini

in cui sperimentare un fare collaborativo anche 
sul piano delle forme di gestione, 

a disposizione di più realtà 
con le istituzioni garanti del principio della 

“porta aperta”; 
spazio aperto, ibrido, flessibile, spazio aperto, ibrido, flessibile, 

riferimento del quartiereriferimento del quartiere 



  

La 
Deve facilitare il mix sociale all’ interno di un    

Quartiere o di una zona specifica,
Percepita come presidio sociale 
come “ponte” tra generazioni, 

culture ed esigenze.
per rispondere ad un bisogno di incontro, 
socializzazione e forme di aggregazione, 

che contrastino le nuove forme di solitudine, 
far incontrare diverse persone del quartiere
attivare reti di prossimità reti di prossimità anche informali



  

Principi: Ritorno socialeRitorno sociale; ; Autonomia e Autonomia e 
autodeterminazioneautodeterminazione; ; Accessibilità e universalitàAccessibilità e universalità; ; 
Democrazia e partecipazioneDemocrazia e partecipazione; Trasparenza nella ; Trasparenza nella 

gestione e nella presa di decisioni; gestione e nella presa di decisioni; 
Rendicontazione e comunicazioneRendicontazione e comunicazione; ; Lavoro in reteLavoro in rete; ; 

Senza scopo di lucro; Senza scopo di lucro;  rispetto dei diritti e della  rispetto dei diritti e della 
dignità della personadignità della persona; ; sicurezza, dignità e qualità sicurezza, dignità e qualità 
del lavorodel lavoro, , sostenibilità ambientalesostenibilità ambientale,  ,  rispetto dell’ rispetto dell’ 

equità di genere e del principio di non equità di genere e del principio di non 
discriminazione in chiave antifascista, antisessista discriminazione in chiave antifascista, antisessista 

e antirazzista.e antirazzista.



  

Sogget ammessi a presentare 
proposte progettuali

Associazioni iscritte nell'elenco comunale delle 
Libere Forme AssociativeLibere Forme Associative,  Associazioni iscritte nel 

Registro Regionale APS con sede in Bologna,  
Associazioni iscritte nel Registro Regionale delle 

OdV con sede in Bologna. 
Tali associazioni possono presentare proposte 

anche in qualità di capofila di un raggruppamento 
di sogget senza scopo di lucro - associazioni, 

comitati, altri enti di diritto privato che perseguono 
finalità compatibili  e anche gruppi informali di 

cittadini..



  

Procedure in continuità di modello gestionale 1
Il Quartiere invita i legali rappresentanti del 

Centro, titolari della Convenzione vigente, ad 
avanzare una proposta di linee strategiche sulle 
atvità della Casa di Quartiere, coerenti con gli 
indirizzi del Consiglio di Quartiere e con il nuovo 

modello delineato dalla Giunta. 
Nella proposta potranno essere aggregate ulteriori 

realtà civiche del territorio che collaborano o 
intendono collaborare alla gestione della Casa di 
Quartiere o alla realizzazione delle sue attività. 



  



  

Il Quartiere emana un avviso pubblico per l’ 
emersione delle manifestazioni di interesse a 

partecipare, con le relative proposte progettuali, 
alla coprogettazione. Può essere sperimentato in 

questa situazione anche lo strumento dell’ 
Assemblea Territoriale. In caso di più progetti in 

alternativa tra di loro, l’ Amministrazione favorisce 
la formazione di una soluzione condivisa, 

attraverso la coprogettazione.  Laddove questa 
soluzione condivisa non si dia l’ Amministrazione 
seleziona il progetto che a suo avviso risponde 

meglio alle istanze emerse.



  

Convenzione 
Definizione degli strumenti e forme di azione per strumenti e forme di azione per 

la strutturazione, il coordinamento ed il la strutturazione, il coordinamento ed il 
monitoraggio delle relazioni con il Quartiere e con monitoraggio delle relazioni con il Quartiere e con 

le realtà territoriali di riferimentole realtà territoriali di riferimento. 
Definizione del ruolo dei vari soggetti coinvolti e le 

possibili integrazioni, il modello di gestione e di 
sostenibilità con particolare riferimento alle 

esigenze del territorio, le modalità di attuazione, 
collaborazione e valutazione, le garanzie di 

apertura, gli oneri e le responsabilità, le attività 
eventuali anche di natura commerciale



  

● Gli utili net derivanti dalla gestione di Gli utili net derivanti dalla gestione di 
atvità economiche andranno atvità economiche andranno 
interamente destinati al sostegno della interamente destinati al sostegno della 
Casa di Quartiere, nelle modalità e per le Casa di Quartiere, nelle modalità e per le 
finalità concordate con il Quartiere.finalità concordate con il Quartiere.




